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56 LIGURIA CRONACA il Giornale
 Sabato 2 ottobre 2010

Tanti specialisti
a studiare crimini

GLI ESPERTIs

di Amedeo Ronteuroli*

Negli anni della rinascita
del dopoguerra, dell'indu-
strializzazioneedelbenesse-
re, Genova cambia connota-
ti. Urbanizzazione e immi-
grazione la rendono metro-
poli. E nella metropoli il mi-
crocosmocriminalesisvilup-
pa in organizzazione, i mer-
cati del vizio e della droga di-
ventanofloridi,cambianosti-
lidivitaemodalitàrelaziona-
li, anche il delitto assume lo-
gicheecontornidiversi,spes-
so più elaborati e contorti e
così senza dubbio provocan-
do sempre maggiori difficol-
tà investigative.

Parte dei più suggestivi mi-
steri noir dal 1978 al 1996 so-
no contenuti in «Liguria cri-
minale» di Casazza e Mauce-
ri. Valido lavoro è stato an-
che«Vent'annidicronacane-
ra– delittie misteri nel levan-
teligure»diSandroSansò.Se-
rio riferimento per lo studio-
so risulta«Liguria criminale»
di Emanuela Profumo.

Anche noi vogliamo suc-
cintamente ripercorrere al-
cunidei gialli narrati e maga-
ri aggiungendo qualche altra
vicenda non risolta sino alle
più recenti.

Una carrellata di casi per
Genova, circondario e zona
levante: Giuseppina Ierardi,
prostituta, venne trovata
strangolata l'8 luglio 1978 all'
interno della sua auto nella
zona di S. Benigno. L'indagi-
ne considerò prevalente-
mente gli ambienti della ma-
la privilegiando l'ipotesi del-
la vendetta (diretta o trasver-
sale) e del regolamento di
conti.Casoinsolutoedarchi-
viato.

Ilmistero delkimono (ago-
sto 1986): un cadavere di ses-

so maschile venne ritrovato
in una scarpata sul greto del
torrente Torbella. Arrotolato
in una moquette, indossava
un kimono rosso, attorno al
collo pezzi di corda annoda-
ti. Le indagini riguardarono
il solito mondo della mala e
della droga. Dopo una per-
manenza di circa dodici anni
nellecellefrigoriferedell'Isti-
tutodiMedicinaLegale,sidi-
spose la sua anonima sepol-

tura in Staglieno. Caso inso-
luto ed archiviato.

Val bene ricordare anche
la morte di Mario Bottazzi
(15maggio1985),il taxistaas-
sassinato sulla sua auto nei
pressi delle alture di Righi.
Un cliente, forse prelevato a
Nervi, gli sparò alla schiena
mafucostrettoadunaimme-
diata fuga. Rapina disturba-

ta? Di certo, delitto impuni-
to.

Adunaquestionediregola-
mentodicontipotrebberisa-
lire il delitto del bosco di Pie-
tralavezzara (nel c.d. «bosco
delboia»)-anno1990-.Cada-
vere sepolto, decapitato con
testa riposta sulla schiena:
tutti gli ingredienti del ritua-
le dell'esecuzione mafiosa.
Caso insoluto ed archiviato.

A Pieve Ligure - siamo nel
1974 - venne rinvenuto nella
suaabitazionediViaallaBos-
solacertoDeGaetano:giàca-
rabiniere, poi piccolo im-
prenditoree gaudente,lotro-
varono steso sul letto con
l'emisfero destro del cranio
fracassato. I colpi mortali fu-
rono inferti con un oggetto
contundente (forse il piedi-
stallodi unastatuettainmar-
mo rimasta nella stanza del
delitto). Le indagini, portate
avanti con riserbo, si risolse-
ro all'archiviazione del caso.
Pensiamo che se l'investiga-
tore si fosse «allargato» a
qualche vicino negozio di al-
lora,avrebberaccoltolatesti-

monianza di chi, nei giorni
precedenti il fatto e comun-
queinbuonafede,risposeal-
le domande di uno scono-
sciuto che chiedeva precise
informazioni sull'indirizzo e
gli orari della vittima. Si trat-
tò di un omicidio legato a
questioni di donne.

Sempre nella stessa epoca,
sullo spiazzo davanti ad una
banca di Nervi, venne prodi-
toriamentefreddatoilmetro-
notte di guardia. Rapida se-
quela di pistolettate e fuga in
auto. Aperte tutte le ipotesi
investigative, nonsi raggiun-
sero risultati.

Recco, giugno 1988. La si-
gnoraOlgaPasqualeRobbia-
ti,74anni,eraunabuonavici-
nadicasa.L'averinconsueta-
mente dimenticato di ritira-
re i panni stesi il giorno pri-
ma insospettì: la donna ven-

ne trovata bocconi nell'ac-
quadellavascadabagno,sof-
focata da un fazzoletto e con
il cranio sfondato. Porta di
entrata dell'abitazione a po-
sto, nessun segno di effrazio-
ne né di violenza all'interno
di casa. Delitto senza appa-
rentemotivo,assentiaccetta-
bili causali. Caso archiviato.

Bargagliriproponeunnuo-
vo noir il 20 marzo 2006. Ma-
rio Milan, fotoincisore pres-
so l'Istituto Idrografico, è un
appassionatomusicistaever-
so le 20 sta accompagnando
il figlioquattordicenneasuo-
nare la batteria in casa di un
vicino.Un'auto pirata che at-
traversa a forte velocità il via-
dotto che unisce le due parti
del paese lo investe e lo ucci-
defacendolosbalzaredalvia-
dottoperpoicadere adun'al-
tezza di circa sessanta metri.

La moglie, intese le grida del
figlio, si precipita sul posto e,
pur chiedendo inutilmente
aiuto ai transitanti, avrà solo
il soccorso di un vicino di ca-
sa. Nelle indagini si segue a
tutt'oggi l'ipotesi di un fuori-
strada grigio (come per testi-
monianzadelfigliodellavitti-
ma): sul luogo della tragedia
nessunatraccia(frenata,pez-
zi di fari etc.). Durante la tra-
smissione «Chi l'ha visto?»
del 15 maggio 2006 la fami-
glia chiese la collaborazione
di tutti i carrozzieri della zo-
na. Della vicenda se ne occu-
pò anche la Marlowe Investi-
gazioni diretta dal cavalier
Fernando Rocca.

*presidente Centro Studi
Criminalistica

(2- continua)

COME «COLD CASE» Anche per i casi genovesi servirebbe una squadra come quella della serie tv

RICERCA DEL CENTRO DI CRIMINALISTICA

Dal 1944 ad oggi
a Genova troppi
i delitti irrisolti
Dal mistero del kimono rosso, all’omicidio
del tassista al Righi, fino al giallo di Pieve

Il centro Studi Criminalistica
opera a Genova dal 2007 ed è
noto in campo nazionale per
la ricerca e l’analisi sul crimi-
ne.
Si avvale di un comitato scien-
tifico attivo presso la Mar-
lowe investigazioni di Fer-
mando Rocca (in via Cesarea,
a Genova). Tra i nuovo consu-
lenti Emilio Steri, perito gra-
fologo, gli avvocati Paolo
Musso, Paola pellegrino, Igor
Dante e Silvia Sale. Il presi-
dente del centro studi crimi-
nalistica è Amedeo Ronteuro-
li.
Il sito internet è www.centro-
studicriminalistica.blogspot.
com.
Un particolare ringraziamen-
to va a Fernando Rocca per la
consulenza fornita al presen-
te saggio.

ALTRO CASO A RECCO

La signora Olga Robbiati

fu trovata bocconi nella

vasca da bagno: uccisa


